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PREMESSA

La scuola persegue,come suo fine istituzionale primario, la formazione dell’uomo e del cittadino, nel quadro dei principi affermati dalla Costituzione della Repubblica e dalle direttive fornite dai Nuovi Programmi della Scuola Elementare e dai Nuovi Orientamenti Educativi per la Scuola dell’Infanzia.

La totalità degli operatori e degli utenti, che compongono la comunità scolastica, è impegnata a concorrere al raggiungimento di tali finalità con un comportamento informato al massimo rispetto della persona, della sua dignità, della sua libertà.

Nell’emanare le seguenti norme di carattere generale, il Consiglio di Circolo auspica una fattiva collaborazione da parte di tutti gli operatori e tra operatori e famiglie al fine di qualificare la scuola in senso culturale, sociale e civico, sul rispetto delle competenze, autonomie e responsabilità di ciascuno.

La scuola è aperta alla comunità, secondo forme dettate dalla vigente normativa.

ART. 1

Disposizioni generali sul funzionamento degli Organi Collegiali.

La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso, di massima non inferiore ai 5 giorni, rispetto alla data delle riunioni.

La convocazione deve essere effettuata:

a) con lettera diretta ai singoli membri dell’Organo Collegiale ( Giunta Esecutiva e 

      Consiglio di Circolo) e mediante affissione all’Albo di apposito avviso, anche se la 

      semplice affissione all’Albo dell’avviso è adempimento sufficiente per la regolare  

      convocazione dell’organo Collegiale in base alla vigente normativa;

b) con circolare o fonogramma (Collegio Docenti);

c) con avviso scritto agli alunni (Consiglio di Interclasse, di Classe, Assemblee);

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo Collegiale. 

Di ogni seduta viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal Segretario, trascritto su apposito registro a pagine numerate.

Nel caso di sedute di massima urgenza la convocazione può essere fatta telefonicamente (almeno 48 ore prima).

ART. 2

Programmazione delle attività degli Organi Collegiali

Ciascuno degli Organi Collegiali programma la propria attività nel tempo in rapporto alle proprie competenze, al fine di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti in cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare proposte e pareri.

ART. 3

Svolgimento coordinato dell’attività degli Organi Collegiali

Ciascun Organo Collegiale opera in forma coordinata con gli altri Organi Collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie.

ART. 4

Elezioni contemporanee di organi di durata annuale

Le elezioni degli Organi Collegiali di durata annuale hanno luogo entro il 31 Ottobre di ogni anno, salvo diverse disposizioni ministeriali.

ART. 5

Convocazione del Consiglio di Interclasse

Il Consiglio di Interclasse è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata dalla maggioranza (metà +1) dei suoi membri, escludendo dal computo il Presidente.

Il Dirigente Scolastico può, a norma dell’art.5 comma 8 del T.U. 297/94, nominare un docente membro del Consiglio stesso quale suo delegato.

Il docente designato assume le funzioni di Presidente.

Le funzioni di Segretario del Consiglio sono attribuite dal Dirigente Scolastico o dal docente suo delegato ad uno dei docenti del Consiglio stesso, a norma dell’art.5, comma5, del citato T.U.

I Consigli di Interclasse si riuniranno bimestralmente con la partecipazione dei docenti e dei rappresentanti dei genitori per classi parallele di plesso o di ciclo o d’interciclo, per la discussione dei problemi che rientrano nelle sfere di propria competenza.

In occasione della prima seduta del Consiglio di Interclasse verranno ampliamente illustrate e precisate le competenze di questo organismo.

ART. 6

Convocazione del Collegio dei Docenti

Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’art.7 del T.U. 297/94 o da un terzo dei docenti.

L’ordine del giorno viene formulato dal Dirigente Scolastico, sentiti i collaboratori ed i capigruppo.

L’ordine del giorno deve comunque comprendere:

a) la lettura del verbale della seduta precedente

b) le comunicazioni del Consiglio di Circolo e con i Consigli di Interclasse.

La durata del Collegio dei Docenti non dovrebbe, di norma, superare le due ore e mezza dall’inizio della seduta.

Qualora l’ordine del giorno non si esaurisse nel termine stabilito, il Collegio può deliberare a maggioranza l’aggiornamento ad altra data o la prosecuzione.

Il Collegio dei Docenti è presieduto dal Dirigente Scolastico o dal collaboratore designato a norma dell’art.4, comma 1° e 2°, lettera G del D.P.R. 31/05/74 n. 416

Le funzioni di Segretario del Collegio dei Docenti sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei docenti eletti quali collaboratori.

ART. 7

Prima convocazione del Consiglio di Circolo

La prima convocazione del Consiglio di Circolo, immediatamente successiva alla proclamazione degli eletti, è disposta entro il ventesimo giorno, su delega del Provveditore agli Studi, dal Dirigente Scolastico.

ART. 8

Elezione del Presidente e del Vice-Presidente del Consiglio di Circolo

Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge tra i rappresentanti dei genitori, membri del Consiglio stesso, il presidente.

L’elezione ha luogo a scrutinio segreto.

Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.

E’ considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti dei componenti del Consiglio.

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica.

A parità di voti si procede nelle votazioni fino a che un genitore non ne raggiunga la maggioranza relativa.

Il Consiglio può deliberare di eleggere un vice-presidente da votarsi fra i genitori componenti il Consiglio secondo le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente.

Il Presidente nomina il segretario del Consiglio di Circolo.

Il Consiglio di Circolo elegge nel suo seno, a scrutinio segreto, una Giunta Esecutiva composta da:

· 1 docente

· 1 personale A.T.A.

· 2 genitori 

 Gli elettori potranno esprimere una preferenza per ogni componente da eleggere.           Risultano eletti coloro che, nella propria componente, riportano il maggior numero             di voti.

 Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico ed il  Direttore dei servizi amministrativi  della scuola.

Il Consiglio di Circolo e la Giunta Esecutiva durano in carica 3 anni scolastici. 

ART. 9

Sostituzione dei Consiglieri

I Consiglieri decaduti per una qualsiasi causa, o che abbiano perso i requisiti di    eleggibilità, vengono sostituiti con coloro che, in possesso di detti requisiti, risultino   i primi tra i non eletti delle rispettive liste.

 I membri che succedono per surroga ai Consiglieri decaduti fanno parte integrante  dell’Organo Collegiale, esercitandone tutti i diritti previsti, a partire dalla riunione successiva alla perdita dei requisiti dei precedenti membri.

Dopo tre assenze ingiustificate, i Consiglieri decadono dalla carica.

ART. 10

 Convocazione del Consiglio di Circolo

Il Consiglio di Circolo è convocato dal Presidente su richiesta della Giunta  Esecutiva.

Il Presidente del Consiglio è tenuto a disporre la convocazione su richiesta del  Presidente della Giunta Esecutiva ovvero della maggioranza assoluta dei  componenti del Consiglio stesso.

Tutte le volte che il Consiglio verrà convocato gli insegnanti daranno avviso scritto 

 agli alunni.

ART. 11

Convocazione ordinaria del Consiglio di Circolo

 Il Consiglio di Circolo si riunisce in via ordinaria:

· nella settimana precedente l’inizio delle lezioni se devono essere discusse 

      variazioni dell’orario scolastico

· nel mese di Novembre per discutere il Bilancio preventivo

· nel mese di Marzo per deliberare sui criteri della formazione delle classi per il successivo anno scolastico e per l’approvazione del Conto Consuntivo.

· nel mese di Giugno per la chiusura dell’anno scolastico e per deliberare sulla relazione annuale riguardante l’attività del Consiglio.

ART. 12

 Convocazione straordinaria del Consiglio di Circolo

Le convocazioni straordinarie saranno deliberate dalla Giunta Esecutiva e saranno  trasmesse con comunicazione scritta contenente la data, l’orario e l’ordine del  giorno.

Il Consiglio può essere convocato in seduta straordinaria:

· dal Presidente

· dal Dirigente Scolastico

· da almeno un terzo dei suoi componenti.

 E’ facoltà del Presidente, sentiti i richiedenti, anticipare o ritardare la convocazione al fine   

di unificare più richieste.

Comunque la variazione di convocazione deve avvenire entro e non oltre due  giorni  

dalla data richiesta.

ART. 13

Formazione dell’ordine del giorno.

L’ordine del giorno della convocazione ordinaria viene, di norma, formulato dalla Giunta; di quella straordinaria può essere proposto alla G.E. dagli Organi  Collegiali della scuola.

ART. 14

Variazione dell’ordine del giorno

Per discutere e votare su argomenti che non siano all’ordine del  giorno, occorre una delibera all’unanimità dei Consiglieri presenti; in ogni caso il loro numero deve comunque rappresentare i 2/3 dei componenti  il  Consiglio di Circolo.

Per modificare la successione degli argomenti posti nell’ordine del giorno è necessaria una delibera presa a maggioranza assoluta dai Consiglieri presenti.

ART. 15

Validità delle sedute del Consiglio

Le sedute del Consiglio sono valide quando sono presenti la metà più uno dei Consiglieri in carica.

Per il regolare funzionamento del Consiglio, i componenti devono comunicare, alla segreteria della scuola , al momento del ricevimento della convocazione, l’eventuale impossibilità di partecipazione verbale o scritta.

ART. 16

Pubblicità delle sedute del Consiglio di Circolo

Le sedute del Consiglio sono aperte al personale docente e non docente in servizio nel Circolo ed ai genitori elettori, secondo quanto previsto dalla leggen.748 dell’11/10/77.

Durante la seduta le persone presenti devono mantenere un contegno rispettoso nei confronti dell’intero Consiglio e astenersi da ogni segno di approvazione o disapprovazione.

Quando si discute di argomenti concernenti persone singole, la seduta è segreta, salvo parere contrario degli interessati.

Qualora la presenza del pubblico ostacolasse per comportamento non corretto lo svolgimento dei lavori, il Presidente può sospendere la seduta o allontanare eventuali responsabili del disturbo e riconvocare a porte chiuse.

ART. 17

Facoltà di parola

Durante la seduta del Consiglio possono prendere la parola i Consiglieri e tutti coloro che sono stati invitati a partecipare direttamente ai lavori.

Esaurito l’ordine del giorno ed effettuate le eventuali delibere, il Presidente può concedere la parola ai presenti su argomenti sia all’ordine del giorno che non.

ART. 18

Validità delle delibere del Consiglio di Circolo

Le delibere sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.

Il voto, di norma, è palese.

Quando si vota su argomenti concernenti persone singole, il voto è segreto.

ART. 19

Pubblicità degli atti

La pubblicità degli atti del Consiglio, disciplinata dall’art. 27 del D.P.R. n.416 del 31/05/74, deve avvenire mediante affissione, in apposito albo del Circolo, della copia integrale sottoscritta ed autenticata dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio stesso.

L’affissione all’Albo avviene entro il termine massimo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un periodo di dieci giorni.

I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell’ufficio di segreteria del Circolo, e, per lo stesso periodo, sono esibiti a chiunque ne faccia richiesta.

La copia della deliberazione da affiggere all’Albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal segretario del Consiglio; il Dirigente Scolastico ne dispone l’Affissione immediata e ne attesta in calce la data iniziale della stessa.

Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell’interessato.

ART. 20

Attribuzioni del Presidente del Consiglio di Circolo

Il presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio di Circolo e svolge tutte le necessarie iniziative per garantire, nella sua sfera di competenza, una proficua gestione della scuola.

In particolare:

a) convoca il Consiglio;

b) rinvia la seduta ad altra data qualora, trascorsi trenta minuti dall’ora di convocazione, non ci sia il numero legale dei Consiglieri;

c) in caso di parità nelle votazioni del Consiglio, prevale il voto del Presidente.

ART. 21

Funzioni del segretario del Consiglio

Il segretario ha il compito di redigere il processo verbale dei lavori del Consiglio e di sottoscrivere, unitamente al Presidente, gli atti e le delibere del Consiglio stesso.

ART. 22

Attribuzioni della Giunta Esecutiva

La Giunta Esecutiva ha  compiti istruttori ed esecutivi rispetto alla attività del Consiglio di Circolo.

In particolare predispone la relazione che accompagna il Programma annuale; su richiesta del Consiglio predispone materiale di documentazione; cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio.

ART. 23

Convocazione della Giunta Esecutiva

La Giunta Esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico.

La convocazione, contenente l’ordine del giorno, deve essere fatta pervenire, in forma scritta, agli interessati almeno cinque giorni prima della seduta, per le sedute ordinarie.

Per casi urgenti la comunicazione ai membri della Giunta esecutiva può pervenire anche 48 ore prima.

Le sedute della Giunta sono valide se sono presenti la metà più uno dei componenti in carica.

Il Presidente del Consiglio è invitato alle riunioni della Giunta Esecutiva senza diritto di voto.

ART. 24

Funzioni di segretario della Giunta Esecutiva

Il Direttore dei servizi amministrativi della scuola svolge funzioni di segretario della Giunta Esecutiva ed esplica a tale scopo i compiti di cui all’art. 21 del presente regolamento.

ART. 25

Commissioni di studio e lavoro

Il Consiglio di Circolo, per espletare le sue competenze, può stabilire la formazione di commissioni di studio.

Ogni commissione, al termine dei suoi lavori, presenta una relazione al Consiglio di Circolo, la quale sarà discussa in seno al Consiglio stesso.

La composizione delle Commissioni, ove possibile, dovrà essere tale da garantire la rappresentanza di tutte le componenti del Consiglio.

I componenti la commissione devono essere designati prioritariamente tra i rappresentanti del Consiglio di Circolo ed in subordine anche tra esterni.

La designazione dei membri delle commissioni di studio e/o di lavoro verrà effettuata su proposta alla Presidenza ed approvata dal Consiglio stesso.

ART.26

Programma annuale

L’attività finanziaria delle istituzioni scolastiche si svolge sulla base di un unico documento contabile annuale denominato “programma”, predisposto dal Dirigente Scolastico e proposto dalla Giunta Esecutiva con apposita relazione e con il parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori, entro il 31 ottobre, al Consiglio di Circolo. 

La relativa delibera è adottata dal Consiglio di Circolo entro il 15 dicembre dell’anno precedente quello di riferimento, anche nel caso di mancata acquisizione del predetto parere del Collegio dei revisori dei conti, entro i cinque giorni antecedenti la data fissata per la deliberazione stessa.

Nella relazione sono illustrati gli obiettivi da realizzare e la destinazione delle risorse in coerenza con le previsioni del P.O.F. e sono sinteticamente illustrati i risultati della gestione in corso alla data di presentazione del programma e quelli del precedente esercizio finanziario.

Nel programma sono indicate tutte le entrate, aggregate secondo la loro provenienza nonchè gli stanziamenti di spesa aggregati per le esigenze di funzionamento amministrativo e didattico generale, per i compensi spettanti al personale dipendente per effetto di norme contrattuali e/o disposizioni di legge, per le spese di investimento e per i singoli progetti da realizzare. Le spese non possono superare, nel loro complessivo importo, le entrate.

Il Consiglio di Circolo verifica, entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie dell’istituto nonchè lo stato di attuazione del programma al fine delle modifiche che si rendano necessarie, sulla base di apposito documento predisposto dal dirigente.

ART. 27

Conto consuntivo

Entro il 15 marzo il direttore dei servizi amministrativi predispone il conto consuntivo del passato esercizio finanziario ed il dirigente lo sottopone al Collegio dei Revisori dei conti, accompagnandolo con una relazione illustrativa sull’andamento della gestione e dei risultati conseguiti.

Entro il 30 aprile il Consiglio di Circolo approva il conto consuntivo, corredato dalla relazione dei Revisori dei Conti.

Il conto consuntivo, con i suoi allegati ed il verbale della relazione del Collegio dei Revisori dei conti vengono inviati:

· all’Ufficio scolastico regionale

· alla Ragioneria provinciale dello stato

La documentazione relativa al programma annuale ed al conto consuntivo deve essere consegnata ad ogni membro del Consiglio di Circolo almeno cinque giorni prima della data delle riunioni.

ART. 28

Convocazione del comitato per la valutazione del servizio dei docenti

Il comitato per la valutazione del servizio per gli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico:

a) in periodi programmati ai sensi del precedente art.2 per la valutazione del servizio richiesta da singoli interessati a norma dell’art. 66 del D.P.R. n.417 del 31/05/74;

b) alla conclusione dell’anno di prova, agli effetti della valutazione del servizio degli insegnanti, ai sensi dell’art.58 del D.P.R. n. 417 del 31/05/74.

ART.29

Vigilanza sugli alunni della scuola elementare

Per la vigilanza sugli alunni durante l’ingresso e la permanenza nella scuola nonchè durante l’uscita dalla medesima valgono le normative seguenti:

a) gli alunni entrano nella scuola nei cinque minuti che precedono l’inizio delle lezioni: l’ingresso degli alunni si effettua dalle 8,25 alle 8,30. Gli insegnanti titolari di classe accolgono gli alunni nell’atrio della scuola dalle 8,25 alle 8,30. Gli insegnanti di sostegno, in servizio alla prima ora, vigilano dalle 8,25 alle 8,30 sull’ingresso degli alunni loro affidati negli atri e/o sulle scale, coadiuvati dal personale ausiliario in servizio;

b) gli alunni in ritardo sono ammessi in classe dal Dirigente Scolastico. Il ritardo deve essere giustificato dal genitore o da chi ne fa le veci;

c) dopo un’assenza per malattia superiore ai cinque giorni, comprese le giornate intermedie festive, gli alunni debbono essere riammessi alla frequenza della scuola dietro presentazione del certificato medico. In caso di assenza superiore ai cinque giorni per motivi diversi da quelli di salute, è necessaria la preventiva comunicazione scritta agli insegnanti di classe; in mancanza di quest’ultima dovrà essere necessariamente presentato un certificato medico per rendere possibile la riammissione a scuola;

d) gli alunni possono essere ritirati da scuola prima del termine delle lezioni, con autorizzazione del Dirigente Scolastico, dai genitori o da un maggiorenne loro delegato per iscritto. I bambini potranno essere consegnati ad entrambi i genitori quando non sia depositata nella Direzione della scuola copia della sentenza del Tribunale che ne affida i minori ad uno solo di essi;

e) l’insegnante è responsabile degli alunni della propria classe o del gruppo di alunni che gli sono affidati per attività di compresenza, classi aperte, gruppi di livello e per necessità di suddivisione di una classe.  Gli insegnanti presenti contemporaneamente sono corresponsabili. E’ diritto-dovere di ogni insegnante richiamare quegli alunni che in qualsiasi momento o luogo dell’edificio scolastico assumono comportamenti scorretti e/o pericolosi. Nel caso di breve ed occasionale assenza del personale docente, i collaboratori scolastici, nell’ambito delle competenze loro assegnate dal D.P.R. 420 del 31/05/74, sono tenuti a vigilare sugli alunni delle classi prive di docente titolare. In caso di ritardo nell’assunzione del servizio dell’insegnante titolare o supplente, o in caso di improvvisa indisponibilità dell’insegnante, in assenza di insegnanti o collaboratori scolastici comunque disponibili, la vigilanza sarà esercitata da un insegnante delle classi attigue, per tutto il tempo necessario. Per periodi che non si prevedono brevi si provvederà alla suddivisione degli alunni, possibilmente tra classi parallele. In caso di malore o di infortunio di un alunno, di una certa entità, l’insegnante di classe provvederà a comunicare con estrema celerità la situazione alla famiglia dell’alunno e contestualmente chiamerà il più vicino pronto soccorso. Nel caso si richieda la presenza dell’insegnante nell’accompagnamento all’ospedale o ad eventuali centri di pronto soccorso, l’insegnante è autorizzato a farlo. Per i casi gravi o che, a giudizio dell’insegnante si ritengano tali e che necessitano di un pronto intervento, si potrà al momento dare la precedenza alla chiamata di un’eventuale autoambulanza. Immediatamente dopo, anche a cura di altro personale della scuola, si dovrà fare di tutto per informare, nel più breve tempo possibile, la famiglia dell’alunno.

f) L’intervallo viene fissato in un quarto d’ora ed unitariamente per ciascun plesso; ciò al fine di evitare reciproco disturbo alle classi con orari differenziati.

L’attività ricreativa degli alunni è per gli insegnanti orario di servizio e perciò competono loro tutti i doveri inerenti alla funzione docente.

Durante lo svolgimento dell’attività ricreativa all’aperto o al coperto, successiva all’intervallo  mensa, gli insegnanti animano, coordinano, vigilano il gioco del proprio gruppo. E’ necessario che l’insegnante, avendo la responsabilità di vigilanza su tutti gli alunni, abbia continuamente il controllo della totalità della classe.

ART. 30

Vigilanza sugli alunni della scuola dell’infanzia.

a) Ingresso alunni

L’ingresso degli alunni avviene dalle 8,00 alle 9,00.

I bambini vengono accompagnati fino allo spogliatoio dai genitori che provvedono a togliere loro eventuali indumenti pesanti indossati ed a affidarli agli insegnanti.

Gli insegnanti hanno il dovere di vigilanza su tutti gli alunni presenti e non possono, in tale momento, essere distratti da tale dovere con colloqui o conversazioni con i genitori particolarmente prolungati.

I colloqui individuali si svolgeranno in orario extrascolastico, in data prestabilita o su richiesta dei genitori.

Alle 9,00 tutti i genitori devono essere usciti dalla scuola per permettere l’inizio dell’attività didattica nelle sezioni.

b) Vigilanza sugli alunni durante l’orario scolastico

l’insegnante è responsabile degli alunni della propria sezione o del gruppo di alunni che gli è affidato per classi aperte o per attività ludiche fino alle ore 16,00

Durante il periodo di compresenza:

· se gli alunni sono inequivocabilmente suddivisi in due gruppi per attività   

     differenziate, ogni insegnante ha la responsabilità degli alunni del proprio  

     gruppo;

· se nella sezione viene svolta un’attività comune a tutti i bambini le due 

      insegnanti sono corresponsabili.

          Durante i movimenti di gioco, comuni per le sezioni, in salone o in giardino, ogni 

          insegnante è responsabile degli alunni della propria sezione.

          Qualora tra gli insegnanti fossero stabiliti accordi precisi per vigilare su una 

          determinata area, ogni insegnante ha la responsabilità di controllare tutti gli alunni 

          che si trovano nell’area a lui assegnata.

          E’ diritto-dovere di ogni insegnante richiamare quegli alunni che in qualsiasi 

          momento o luogo dell’edificio scolastico assumono comportamenti scorretti e/o  

          pericolosi.

          Nel caso di breve e occasionale assenza del personale docente, i collaboratori 

          scolastici, nell’ambito delle proprie competenze, sono tenuti a vigilare sugli alunni.

          In caso di ritardo nell’assunzione del servizio dell’insegnante titolare o supplente o in  

          caso di improvvisa indisponibilità dell’insegnante, in assenza di insegnanti o 

          collaboratori scolastici comunque disponibili, la vigilanza sarà esercitata da un 

          insegnante delle sezioni attigue, per brevi periodi.

          Per periodi che non si prevedono brevi, si provvederà alla suddivisione degli alunni 

         da parte del collaboratore, del Dirigente Scolastico presente o, in assenza di questi, 

         dal docente più anziano di età presente.

         In caso di malore o di infortunio lieve ad un alunno, questo sarà accompagnato da 

         un insegnante o da un collaboratore scolastico in sala medica.

         Nel caso si richieda la presenza dell’insegnante nell’accompagnamento all’ospedale 

         o ad eventuali centri di pronto soccorso, l’insegnante è autorizzato a farlo.

         Per i casi gravi o che, a giudizio dell’insegnante, si ritengono tali e che necessitano 

         di un pronto intervento, si potrà, al momento, dare la precedenza alla chiamata 

         dell’autoambulanza. Immediatamente dopo, anche a cura di altro personale della  

         scuola, si dovrà informare, nel più breve tempo possibile, la famiglia dell’alunno.

   c)   Attività ludiche.

         L’attività ricreativa degli alunni è per gli insegnanti orario di servizio.

         Durante lo svolgimento delle attività ricreative, all’aperto o al coperto, le insegnanti 

         animano, coordinano, vigilano il gioco degli alunni del proprio gruppo.

         E’ necessario che l’insegnante, avendo la responsabilità di vigilanza su tutti gli 

         alunni, abbia continuamente il controllo della totalità della classe.

 d)  Uscita degli alunni.

      I bambini vengono consegnati ai genitori o a persone da loro delegate per iscritto 

      all’inizio dell’anno scolastico, dalle ore 15,45 alle ore 16,00.

      E’ prevista anche un’uscita anticipata degli alunni dalle ore 13,15 alle ore 13,30 previa 

      autorizzazione del Dirigente Scolastico.

      I servizi di pre e post scuola (dalle ore 7 alle ore 8 e dalle ore 16 alle ore 18,00) sono 

      attivati dal Comune.  

 e)  Riammissione degli alunni dopo un’assenza.

Dopo un’assenza per malattia superiore ai cinque giorni, comprese le giornate festive intermedie, gli alunni debbono essere riammessi alla frequenza della scuola dietro presentazione di certificato medico.

In caso di assenza superiore ai cinque giorni per motivi diversi da quelli di salute,è necessaria la preventiva comunicazione scritta agli insegnanti di classe; in mancanza di quest’ultima dovrà essere necessariamente presentato un certificato medico per rendere possibile la riammissione a scuola.

ART. 31

Accesso dei genitori nell’edificio scolastico.

I genitori possono conferire con gli insegnanti per mezzo di colloqui previsti e stabiliti concordemente con gli insegnanti e facenti parte del servizio obbligatorio della funzione docente.

ART. 32

Mensa.

Per un organico funzionamento del servizio di refezione scolastica è indispensabile che:

a) il primo piatto sia servito immediatamente dopo l’accesso degli alunni nel refettorio;

b) il secondo piatto andrà servito al momento di consumarlo.

      L’insegnante curerà che il comportamento degli alunni non crei difficoltà durante la 

     distribuzione;

c) gli insegnanti devono essere inderogabilmente presenti in refettorio all’orario  

stabilito;

d) durante il pasto gli alunni non devono circolare nel refettorio, per ovvie ragioni di 

sicurezza. Alla distribuzione degli alimenti provvederà il personale addetto.

Il momento della mensa assume valenza di formazione alla vita comunitaria. A tal fine gli insegnanti educheranno gli alunni:

· a consumare il pasto in maniera corretta;

· ad evitare gli sprechi;

· a non rifiutare, per pregiudizio, determinati alimenti;

· a parlare con tono moderato;

· a lasciare il tavolo ed il refettorio ordinati.

Per una corretta educazione alimentare gli alunni potranno consumare, a scuola, per merenda, esclusivamente della frutta o altri alimenti forniti dalla cucina del servizio mensa.

ART. 33

Uscita dalla scuola degli alunni

E’ opportuno che gli insegnanti in servizio al secondo turno siano presenti cinque minuti prima dell’inizio del proprio turno. Ciò potrà essere funzionale per eventuali scambi di comunicazione e per ricevere in tempo debito gli alunni da accompagnare in mensa.

Gli alunni del T.P. eventualmente dispensati dalla frequenza della mensa e quelli delle classi a modulo che consumano il pasto a casa, saranno accompagnati all’uscita dai docenti che hanno terminato il turno di servizio.

Il rientro di tali alunni per la prosecuzione dell’attività didattica è previsto dalle ore 13,50 alle ore 14,00.

Alle ore 14,00 riprenderanno, in ogni caso, tutte le attività didattiche.

A conclusione dell’intera giornata scolastica, gli alunni saranno accompagnati in fila ed ordinatamente fino alla porta d’ingresso o fino al cancello d’uscita della scuola.

ART.34

Custodia degli accessi all’edificio scolastico.

Le porte di accesso dell’edificio scolastico devono restare chiuse e munite dei maniglioni antipanico, in osservanza delle norme antincendio. Nei loro pressi, per effettuare un adeguato servizio di sorveglianza, dovrà essere presente il personale ausiliario.

In particolare dovrà rimanere chiuso il cancello o portone d’ingresso della scuola.

ART. 35

Sorveglianza nei locali comuni.

I collaboratori scolastici devono essere in servizio negli spazi loro assegnati per vigilare, in orario scolastico, il movimento degli alunni nei corridoi e nei servizi igienici, coadiuvando i docenti, o per vigilare sull’ingresso del pubblico nell’edificio scolastico.

Devono comunque essere presenti nei pressi dei servizi igienici durante i periodi di ricreazione degli alunni ed essere reperibili dai docenti.

ART.36

Diritto allo studio.

Il Consiglio di Circolo, nell’ambito delle proprie competenze, favorirà l’attuazione di quanto previsto dalle norme vigenti, in particolare:

· le iniziative che portino sempre più la classe ad usufruire delle strutture messe a disposizione del territorio;

· l’adesione alle iniziative ritenute valide e promosse dagli Enti Locali.

Le iniziative di cui sopra, per trovare un adeguato spazio nella scuola, dovranno essere comunicate con un congruo anticipo e ciò al fine di consentire una loro preventiva valutazione da parte dei docenti e quindi un loro fattivo inserimento nell’ambito della più generale programmazione didattico/educativa.

ART. 36 a

Formazione delle classi : scuola elementare.

La formazione delle classi prime avverrà nel pieno rispetto della normativa vigente, tenendo conto dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Circolo e sulla base delle richieste di Tempo Pieno e modulo dei genitori, ferma restando la limitazione nelle concessioni di posti classe a Tempo Pieno da parte del C.S.A.

ART. 36 b

Criteri di formazione delle classi: scuola elementare.

I gruppi classe saranno costituiti:

a) eterogenei per sesso

b) eterogenei per potenzialità intellettuali, capacità, esperienze parascolastiche ed ambientali

c) si terrà conto, per ottenere il miglior risultato possibile, di tutti gli elementi utili alla formazione di un gruppo eterogeneo nella sua composizione socio-culturale.

Per realizzare quanto ai punti b e c , la commissione incaricata di provvedere alla formazione dei gruppi classe (docenti aspiranti alla classe prima) utilizzerà:

· le informazioni trasmesse dalle scuole dell’infanzia statali e non, operanti sul territorio ( attraverso incontri ed apposita scheda informativa )

· i dati forniti dall’eventuale screening effettuato dall’equipe della competente A.S.L.

d) si opererà una equilibrata ripartizione tra bambini che hanno frequentato o meno la scuola dell’infanzia

e) si creeranno classi il più possibile equilibrate per composizione numerica

f) verrà inserito non più di un bambino portatore di handicap per classe.

La vigente normativa non discrimina più fra Tempo Pieno e cosiddetto “Tempo Normale”, oggi detto Modulo, considerando i due modelli organizzativi su un piano assolutamente paritario;  pertanto, in caso di richieste discordanti dei genitori, che non permettono di individuare immediatamente la tipologia organizzativa da adottare, sarà assegnata la precedenza a quella maggiormente richiesta.

Nell’impossibilità di accogliere tutte le richieste presentate per il modello organizzativo di Tempo Pieno, si darà la precedenza nell’ordine:

a) agli alunni appartenenti al bacino d’utenza del plesso, documentato dal certificato di residenza

b)  agli alunni portatori di handicap

c) agli alunni segnalati con relazione scritta dalla competente A.S.L.

d) agli alunni che hanno entrambi i genitori che lavorano

e) agli alunni che hanno fratelli e sorelle già frequentanti nel plesso.

Il Consiglio di Circolo ritiene inoltre auspicabile evitare la formazione dei moduli anomali (es. 4 docenti su 3 classi, moduli interplesso, moduli a scavalco...).

ART. 36 c

Criteri generali per la formazione delle liste di attesa nella scuola dell’infanzia.

Si darà precedenza, nell’ordine, ai bambini:

a) del bacino d’utenza, residenti quindi nelle zone più vicine alla scuola

b) portatori di handicap

c) in situazione di svantaggio documentata

d) che hanno entrambi i genitori che lavorano

e) con fratelli o sorelle già frequentanti la medesima scuola.

Qualora questi criteri non fossero sufficienti, si procederà mediante sorteggio.

ART.37

Visite guidate e viaggi di istruzione.

1. L’organizzazione delle uscite per scopi didattico – culturali nel territorio urbano e/o delle uscite guidate effettuate con mezzi privati o pubblici, è demandata agli insegnanti. Tali iniziative saranno proposte in sede di Consiglio di Interclasse o Intersezione docenti-genitori e, se approvate, sottoposte per le necessarie delibere al Collegio Docenti (validità didattico-educativa) ed al Consiglio di Circolo ( validità organizzativa, sicurezza e rispetto della vigente normativa).

2. Tutte le uscite in territorio extraurbano dovranno rientrare nel piano annuale delle attività previste ed approvate dal Collegio Docenti.

3. Tutti gli alunni devono avere la possibilità di partecipare ai viaggi, alle visite o ad altre iniziative analoghe, indipendentemente dalle personali condizioni economiche. La partecipazione degli alunni deve essere totale o nelle proporzioni previste dalla Circolare Ministeriale 253 del 14/08/1991. Solo in casi eccezionali, per comprovati motivi, è ammessa la non partecipazione di alunni e fino alla concorrenza di 1/3. Al di sopra di detta soglia non potrà essere autorizzata l’iniziativa per la classe interessata.

4. Nella scuola elementare sono consentite uscite della durata di più giorni, anche per la realizzazione di scambi culturali e gemellaggi o per visite in paesi stranieri della CEE, la cui lingua è stata oggetto di studi nel corso del secondo ciclo.

5. Ogni richiesta di uscita in territorio extraurbano dovrà essere completa di tutte le informazioni indicate sull’apposita modulistica fornita dalla Direzione. Per le gite di una certa consistenza (di un’intera giornata o più giorni) è necessario che tutta la documentazione completa sia fornita con largo anticipo (almeno un mese), onde consentire un’approfondita analisi da parte della Giunta Esecutiva.

6.  Possibilmente, non verranno effettuate uscite didattiche nel mese di giugno e nell’ultima settimana di maggio.

7. Nelle uscite di un’intera giornata, l’ambito territoriale della provincia, per le classi del 1° ciclo e della regione, per le classi del 2° ciclo, può essere derogato, purchè lo spostamento non comporti un chilometraggio eccessivo e quindi un viaggio troppo impegnativo per gli alunni. Si terrà altresì conto della particolarità del percorso. La suddetta valutazione verrà espressa in sede di adozione delle delibere collegiali sulle singole uscite.

8. Per le uscite sul territorio comunale è sufficiente informare preventivamente per iscritto la Direzione ed acquisire l’autorizzazione annuale alle uscite firmata dai genitori.

9. Nella scuola dell’infanzia è consentito, seguendo le modalità descritte nel presente articolo, effettuare uscite sul territorio comunale, nei comuni del Distretto Scolastico, nei comuni limitrofi e nel comune di Milano. Considerata l’età dei piccoli, le uscite non dovranno in ogni caso protrarsi oltre la mezza giornata (orario antimeridiano oppure pomeridiano con rientro per le ore 16,00).

10. Per quanto non espressamente disposto nel presente regolamento, si fa riferimento alla Circolare Ministeriale 623/96, alla Circolare Ministeriale291/92 ed alla C.P. 576/94 riguardanti la disciplina dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate.

ART. 38

Rapporti fra insegnanti e genitori.

I rapporti fra insegnanti e genitori saranno articolati in:

· riunioni dei Consigli d’Interclasse per verifiche del programma e problemi di carattere generale delle rispettive classi;

· colloqui individuali, per problemi di carattere personale, previo appuntamento e fuori dall’orario di docenza degli insegnanti;

· assemblee di classe indette dagli insegnanti o dal rappresentante di classe;

· assemblee di classe indette dal Dirigente Scolastico per la consegna dei fogli informativi.

Durante le riunioni dei genitori con i docenti di classe non è ammessa la presenza dei bambini nei locali della scuola.

ART. 39

Uso dei locali scolastici.

Per l’uso dei locali scolastici da parte di terzi, il Consiglio assume come regolamentazione la procedura e la normativa deliberata dal Consiglio Scolastico Provinciale.

ART. 40

Disciplina dell’informazione nella scuola.

L’informazione destinata agli alunni e, tramite loro, alle famiglie, ai docenti ed al personale della scuola, per raggiungere i rispettivi destinatari necessita della preventiva valutazione ed autorizzazione della Direzione Didattica.

L’informazione sindacale non è soggetta ad alcuna valutazione ed autorizzazione.

Ad essa è riservato un apposito spazio “albo sindacale” dove poter affiggere e depositare materiale inerente la sua attività istituzionale.

E’ consentito ai membri del Consiglio di Circolo, previa autorizzazione della Direzione Didattica, far pervenire al personale della scuola e/o all’utenza in generale, comunicati, avvisi, materiali, riguardanti l’attività e le problematiche della scuola.

E’ vietata la propaganda politica dei partiti, a qualsiasi titolo essa si possa manifestare.

Parimenti non è consentita la pubblicità commerciale.

Al Comitato Genitori è riservato un apposito spazio dove poter affiggere comunicati e materiale inerente la propria attività. Lo spazio è fruibile anche dai genitori degli alunni iscritti, previa valutazione ed autorizzazione della Direzione Didattica.

ART. 41

Sussidi didattici e materiale di consumo.

Il Consiglio di Circolo, nel deliberare il programma annuale, terrà presente i seguenti criteri per lo stanziamento di fondi:

· fondi indispensabili per il funzionamento amministrativo

· fondi indispensabili per la manutenzione e la conservazione dei sussidi

· suddivisione dei restanti fondi per l’acquisto di materiale didattico, di consumo e di materiale inventariabile, secondo le proposte del Collegio dei Docenti, sulla base delle reali esigenze dell’utenza.

ART. 42

Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento alle vigenti norme di legge.

ART. 43

Il presente regolamento può essere modificato su proposta di almeno 1/3 dei componenti del Consiglio di Circolo, con conseguente delibera approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio di Circolo stesso.

ART. 44

Il presente regolamento è vincolante per tutte le componenti scolastiche.
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